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Si T9î <>,all',BdfiK!l̂  ajla «artoleria SAIV 
duaco e p^eso, i .prinô ijiaU ̂ b̂̂ coait 
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DEGNERÒ 
' '"OriitUi' gli' italiani i— e questa ci pare, 
anchb''ùnft bèlla prova dolla loro unità 
--'ii'anuù''sentilo'parlare i Ioni'capi di 
Gov̂ iTio ^a ogni Città e borgo della 
Iieuiso*là,'(!osi da PillérriiO a ila Torino,' 
come daStrailella'e da'Cologna Veneta, 
Doiiiani i'onora 'di abotìgliei'e II Governo 

' ijl"tnlita 'parte' d'ai' Parlam'ertto tottoherà 
a Dronero — una città chtì'Sta a*'piedi 
'delle Alfli,''quasi'Vigile ioolti' a poca 
distanza dal confine. ' '• ' ' 
' "In-'qdtea'città'parlerà Oggi (JiOvànni 
Giòli'ttiideile èóiiè' del' Governo' d'Italia,; 
Ila Uronero sdèil'dèrà'la pardlà'che sarai 
'ilntiù'AÌi'ò''cli'nUo'và 'o^éra''politica'"^ fo­
riera'di' n'uOVb' battaglie' pàrlàrtìtìntàri. 
' Il DisèbrsiJ'di Btohèrt'sd^neràTini-
zi,o di uà nuovo periodo parlsm'etitare. 
•Esso"è-'àttdào' d'el fWÌ '6àh ' imlfaziènza 
da amici e da avversari. Il raometittì'é 

che, come disse ,u Fortia, non sono af­
fatto (In^utab'ili iii pi'e*nti"ùomiiii'del 

' GùVel'n'o.'' All'Opposizióne' non- si db-
inandai.alltroiche tin.po' di equanimità 

'eiijj, pitriottismo, Bisogna nscir,o da' 
„(ju^stii, raareji de) pettegojezzo,, ojie in-
"tisiòliìaoe gli ani'mi a rimpicoioliaoé le 

più gravi questioni e soverchia i • ̂ iii 
' "dleVatiii interessi dèli paese. . ' . • i 
, u.UellBi'buoaa i riuscita i dell'impresa;, a 
, .pqi vai'flpontp? il Gmr̂ rno, ai a/fl'daiiq 

)1, senno, la fermezza e la serena co.; 
sóioW'd!i iiTi'i gli'•&'capo!'Per'oggi o| 
limitiamo ad un augurio: "- '̂sóedaà da 
Di'unerò -^ terni di nomini liberi'' e 0| 

mesti'/—, e.?j diffonda' per lOgni • valid 
d'itftlia,un ^pensiero p(triottii)p„olie ,ri-i 
pfijami tutti allo' adempimento del| pro^ 
pVio dovere. 'Ce'ssìno la sfe'rali gai'e de* 
gli utiiniHÌ' per'dar luogo alia'battàglia 
delie idea, e Io aforza d'ogni cittadine^ 
sia solo diretto al bene della, patria. I 

'Ctói sâ à̂ dtóMsrefalte «A'f̂ i flHuoi^ 
getilo dTtàlia, , ' ' ' 

••"''=,^lIH'IÌI8GQRSflDELM.F0RTIS. • 
, ili lettori jCQiiosqopo, già l'ordine idei 
giorno votato pi,iBologna,'nella, sede 

.d?llft Assodaziifne peimooralioct Emi-
•Jianii, dalla adunanza dei 4eputati ohe 
oo.«it)tuisooi)0 il grî ppo dai .legalitari, 

Dopo quel ponvegno, i legalitàri, 
con interyepto (Ji'Vari altri autorevoli 

. cittadini, pi sqpo adunati a banchetto, 
.doye l'Q(i„FortÌ8,.ha pronunciato uq di­
scordo. Óra, sipoqme quel discorso piê  
soe un notevole ,commeuto all'ordine dei 
giorpo e. risponde molto preoiaamsnte 
e molto,.opportunamente a taluna dice­
rie mpssa iff giro di'questi giorni dai 
giornali moFlor,ati,. COSI ci sambra 'ue-

• cessarlo darne qui la parte sostanziala! 
,̂  L'on. Hoiitis '9i leva e dice : , „ 
ì «iPrimajdi levare le men â perraet' 

..tetemi che.io adempia ad- un dqppiq 
gradito, dov8r8,„pet-chè io ho qui unî  
doppia qualità,: la, qualità di 'deputato 
e qn?llfi di presidenteideirAssOoiaziono 
Emiliana. Come presidente hp. creduto 
opportuno,,di indicare Bologna quale 
luogo.diie.Qpvpgnp ad amici ««rissimi 
,<;he risposero all'invito fatto d'accordò 
coi colleglli ;, come deputato ringrazio 
l'Associazione dell'ospitalità. »• i I 
, ,Dice poi,,ohe,non vuola anticipare U 
comunicazioni ohe , saranno fatte alla 
stampa,-ima può ben notare ohe,11 m"oi 
mento è difflcilei e che il paese ha gli 
occhi rivolti su di,ì loro, Dattn ohe 1 
legalitari appartengono, alla .maggio­
ranza .aptto, una,formai speciale ,e con 
una flso'nomia propria, prosegua : , 

« Non credemmo opportuno staooarel 
aelnioméatev^pi^SéiiW'dlllà'iillllgiofanza 
cl^è'sosterrà il Govèrno al sutì'liresen.; 
tarei'alla Camera in novetoWa. Intpn-
diWitio'di'rimaneré'fedéli «1 programma 
delle elezioni generali che 'avevtì" per 

«,a^«in^kld%«dln> ooueettoieiloadamoAtalo 
della" ricqstituzipna deipartiti.in Parr 
laiaéHtoin . i'CviMì' •. -i'.Uu, 

« Dalla ri(\Q3̂ itijzione dai partiti son(| 
intervenute 'mbUe e tristi vicende ^ 
fuid'mo oggetto di aoouse.lngìuste spasso 

iferocit della quali noi non,ce, ne cut 
riamo, foftf della,nostra onesta oqsoienz,i 
--j della coerenza, e Ae\ ^o'jtro gwdizid 
'pèr'quaa'to'uinaMàmp'n't'e'si (iid'. , ' I 

' ' y ittetìti'é ' l'attività ' parlateieintara ai 
' vràbhé'doyuto volgersi a prò del problema 
. flB8ìisi^''io.\sdi iSltri di in4pjB .polìtic4 
.Sd,-4cpinpĵ lca, venne ,la orisi bp,noariif 
oól̂ stiol scandali,'(é .póicljè ?rana|trat| 
tarsiTà quî 'tlóne dèi'ho«lin|iman'to degli 
istlintì di'èlnis8ionfl"'col'privilegio' 'cosi 
siidn^euà (ionnetters'igli luni all'altrel 
« risolvere il problema bancario. I 

« Qui la politica si scatenò così tri­
stamente in tutta la aua passione, da 
far credere all'estero che tutta la po­
litica italiana fosse inquinata di rtialver-
sazioni; ma l'osngei-azione fu poi, nco-
noseiuta e la riconoscerà if giudicò'so­
vrano, 'Si è :jrrivati a ti(l punto ohe in 
Italia para si debbano formare due par­
titi: quello degli onesti, 'e quello del 
disonesti, sa p̂ure gli onesti 'potassero 
schierarsi oonfro i disonesti.' ^ 

« lyla gli accusatori sono forse immuni 
da colpe? La colpa di pochi debbono 
colpire tutto' un partito? Il^Gabinetto 
attuale deve forse scontare anche le 
colpe e gli errori di quelli olie'lo pre-
cadettsfff,? mff «,V &% T,'|v 

« NoiÌg9b|14ào|*iWgi04||l 1 verità 
e giudicare spassionatamente. Aspet-
tiamonohe', f jTribupali,.. 'ed. H Cpmit(>to 
àe'i' se'ltS-'kb'biaàò giudicato -'e *tiOln/ ci 
sostituiamo ai giudici naturali e a quelli 
fchà'*'(3t i5^kino'*Welti.''0hlSM''rciftò pa-1 
ghéràl é la'ptìlltióa riprenderà''sRiurK ili 
Sito' oJm'riiino'. La democrazia non priò' 
'né deve ' scapitare ndlla da tutti questi 
scàndali. 1 iaali sono degni'di studio e 
di rinjedi,) 'ma'i guai l'ii'elati no",' co­
stituiscono per un solù'pai-tito il'màio 
e il malanno. <» < • 
' «A paVte tali' Soand-till bancari 'che 
furono una S'fentara por là politica ita­
liana; la sitazionb è tal quale pn'raa.' 
La raiiggioranza non deve [ierolò scin-
derìsf,'poie'hé di'sèissione non 'vi'ha 'ri-' 

giuntp, ma lo deve essere adegui oosto,j 
ipoiohà ^eiiza il,pareggio non si nsolle-, 
iVerà l'economia puljbliaa ». , , 

Accenna poi alla necessità di una] 
,trasformazione tributaria che sollevi i| 
.miseri e colpisca chi ha di più. Indi 
|CO«t;nu?; «Noi n,ou possiamo.rinunciare 
,al,programma annunziato allo elezioni 
generali. Confido eh?,il Ministero avrà, 
itanta forza qa<tnta |è la gravità del pro-| 
blami che sono da , risolvere, ma d t̂oi 
iche il Ministero stesso riconosca di es-| 
sersi,fra tante lotto indebolity, riconse­
gnerà esso il potere a quel partito dal 
,cui l'ebbe. Sa noi somdiaiao la,maggio-' 
ranza polr9,mo,iUccidere un Governo, mai 
avremo uccisi apoha noi stassi», ; 

Conclude dicen4o ohe la democrazia, 
in nulla scapiterà pei, guai bancari, e che, 
si accingerà alla sua prova cui il Paesel 
l'attende. , - , . , | 

,11,discorso dell'on.i B'ortis, fu, spesso| 
interrotto e 'salutato da lunghi applausi.' 

Iffaiicifllitiiarw | 
Mentre da, una, parte i francesi si ri-! 

iScaldano,.,9Ì infiapimano, si esaltano ad-| 
.dirittura,,per. la visita della squadrai 
,r,uss_a a Tolone;, e fanno delle dimostra-, 
zioni, fî llq, prosternazioni e degli in-; 
chii|i che paiono perfino grotteschi e' 
danno un meschino concetto delia mi­
sura con cui in Francia si sente la. pro-| 
ipria dignità, il. Governo russo d'altra' 
parta non 'mette ^pruppli a ratfradaro' 
l'entusiasmo fcaqqqsaf ripet? e fa ripe­
tere ad ogni Is.̂ aqte che quella navi 
non son li né per festeggiare wna Re­
pubblica — il cui presidente si fa o-
gni sttldidsper-'mon littihinarlo" — uè 
per confermare un'alleanza, né per dar 
coraggio a un movimento guerresco; ma 
softo lì' semplioaraeute a restituire, e 
'anche con un po' pi ritardo, una vi-, 
sita — la visita di Oroustadt, né più 
né .meno. 
" * loriiV ciò''ttl.n'*bàst4aà;'in""ftii|sia 
la Stampa" ha -dalla canzonature lepi­
dissime sugli entusiasmi francesi. Il, 
giornalerasso.(?,"as/jrfaw», par esampio,' 
fìngendo una corrispondenza parigina, 
pubblica un articolo burlesco in cui' de­
scrive un rioevimanto di calzolai scaiiù-
'biati -per giornalisti e, di pseudogiorna-' 
listi presentatisi al presidente Carnet., 
I È impossibile ritt'arre in lingua no-

atra il gala che vuol avere l'articolo 
russo, ina ne diamo un piccolo 'Saggio: 
, kDuranta il ricevimento, dice la paaudo-

oorrispondenzB, .successero varii episodi., 
,Pjtim» ,di tutto, una deputazione dii .cal­
zolai di Pietroburgo, fu presa per quella' 
dei giornalisti, il cine irritò a tal segno 
il signor Suwonn, direttore del Nov/ye 
WHn\ia, da voler questi farne deri-| 
ivare «na rottura internazionale, ohal 
n^oassitd l'intervento deli'ambàseiatore 
di Russia-: Quando il» .deputazione,'dei' 
calzolai fu richiesta, Che volesse,-il cai-; 
zolalo iGose ((ÌQ?è) della grande Marsala 
un tedesco, cui piafla, portarfl.un.uonje 
intuapolosato,,'rispose lavate l calzolai! 
voluto imitare il rallegrante esempio 
dei loro clienti, i signori della Stampa, 

cioè arruolarsi quale quinta ruota del 
carro delle feste di Tolone. 

Qi'ando i giornalisti seppero dovei'e 
ossi recarsi dal presidente in un solo 
equipaggio, protestarono vivamente. La 
ragione era la tensione di rapporti fra 
di loro e le cattive disposizioni nelle 
quali si trovavano l'un ooll'altro. Eppoi 
l'uno ars. Jean qui pleure, l'altro Jean 
qui rid, eoo. > ' 

Entrarono in'palazzo'vestiti assai biz­
zarramente: Suworìn," ad esempio, in 
rdafsina rossa) Notowitsch delle Novostii 
in calzoni corti'di seta nera e'scarpini, 
A-wsejenkow in costume alla'.Watteau, 
Komarow,. i'abbastanza conosciuto '• di-j 
rettore dello Sioet,'pot> metà iin''uni-i 
forme russa, per l'altra metà in 'ùni-i 
forme'serba, con uri'berretto montane-, 
grlno aliai mano; Allora incominciò la' 
oonversazione seguente! ' ' ,. ' 

Presidente (a tdtti): « Signori, soilo 
oltrbmodo contento'di vederli qui. La, 
loro visita è ppr me'Juna piacevolissima 
sorpresa.''...Siano' i benvenuti. (Guar­
dando il signor S'uwdrili) Il signor Su-
WorinV non è vero ? ' 

Suwòrin: «< lo sono..;., io.,,. » 
Il presidente'! lo guarda interrogati­

vamente. 'I 1 '' I ' ' 'I I 
Suworlni « 'Io io sono una po-ì 

tenza io rappresento l'opinione pub. 
blica. Il •Governo dida "Noi ib diCô  
Io,,.,, IO sono'la craaSiiò'no;'i caratteri 
da! mio giWnale' sono'lh'creazione colla! 
quale si deve' contara. 'Sotìo io queglil 
che ha attirato 'Sulla Russia le simpatie! 
della Francia. » • ', 

Nolowilsch : «• Scusi signor presidente, 
qdiàl desso sono io.'...j nel mio giornale.»' 

Suivorin ; « Nb, 'rton è varo Sono 
lO'l » • 

NotoiOiseìt: «Nol'Io!» 
Presidente: «Benissimo'signori miei., 

Loro'tutti parteciparono a questa glo-' 
ria, a questo onore, '(Guardando Noto-j 
witsch). Signor Nòtó-fritsoh? Se non mî  
sbaglio, il sub nome' mi è noto molto 
favorevolmente.... è probabile ohe sarai 
il suo signor fratello ohe » , 

Nolowilsch:i'i.O\\ no! prego, signor' 
presidente; abbiamo lo stesso babbo a' 
la stessa mamma, però i nostri antenati i 
sono diversi: ai'discende da Cam ed io| 
da Sem.» 

Presidente: « Ah? veramente! è una 
cosa interessantissima * , •' 

Notowilsoh (prendendo una posa tea­
trale): « Un favore signor presidente?» 

Presidente : «In che posso servirla?» 
Notowilsoli : « Penbo al futuro, al 

mondo ohe verrà. Desiderurei fissare in 
maniera duratura, per la storia, il mo­
mento solenne in cui siamo, quello'in 
cui ella ci riceve. Sarei 'quindi a pre-' 
garla di lasciar disegnare una figura' 
rappresentante il memorabile istante nel 
quale -ella mi porge la mano. Esporrò 
quest'immagine nella gran sala dei di­
spacci della Novos/i o nella grande Mar-' 
sai» colla leggenda seguente: — L'alle­
anza franco-russa.» 

Suworin : « Perdio ! Che famosa idea ! ' 
Peccato non averci pensato prima I » 

Presidente : « Parbleu ! Se le fa pia­
cere » 

Notowilsoh : « Pel mondo da venire ! ' 
Pel mondo da Venire,''si|riof prosfdfente. » 

Presidente ( guardando Komarow ) :, 
«Signor Komarow?» 

IComarmo: «Generale dell'esercito 
slavo. » 

Presidente:. «Mi rallegro di vederla 
qui, Mon general!» 

Komarow: «Sono venuto a Parigi 
per la triplice alleanza un' altra 
Esista uî a triplice alleanza tedesca, ed 
io, |^li9^'cpnpre^4fé','"i^'i,4'"lpl'iPfl'*"''' 
anza s(ava, Francik, iliissia e tutti gli 
altri Sfati slavi,',,.,'» 

Presidente: ;<Magnifica' idea! Ma,, 
e la Bulgarlai penso, l'escluderà, signor 
generale?», 

Komarow fa un risolino. 
Presidente: <t Tutto ciò è bell'e buono,' 

ina certo parò che la Francia non è 
uno Stato slavo. » 

Komaroio (eccitatissimo) : « Lo diven-, 
terà! .Viva la Francia slava U 

Nolowitsch (a parte): «B^agugwf! va.» 
Presidente (a.AwsejenkowJi «Signor 

Awsejenkow?» ' ' 
Awsy'énkow': «Si, signor presidente, 

assistente in diversi servizi al'Ministero, 
per ogni sorta di'schiarimenti. Direttore 
dall'organo dell'Acoadenji^ delle scienze,» 

Presidente; « Di modo oh' ella uni­
sca al suo arrivo qui ahéh'o dna' mis­
sione scientifica? MI faròl 'in questo 
caso, un 'piacere d'aiutarla con tutte 
le mie:forza. 

Aiosejenftow: « I miei più rispettosi 

ringraziamenti, signor presidente, per 
tanta .bontà. Fra la t-into, ho'i.anphe 
una missione pedagogica: Sono venuto 
a Parigi per studiarne la vita alleala, 
e par rendermi conto altresì c(etla s,na 
influenza sull'educazione della gioventii; 
questione oltre ogni dire interessante 
dal punto di vista pedagogico. » ' 

Presidènte (lo guarda con occhi al­
libiti); « Aah? Veramente?,.,. Eh! anche 
quello è un punto di vista!... Però, mi 
permetterà, e vori;à scusarmi, se non 
lo aiutq. in questo ramo dei suoi studi, 
in quel campo non mi ci ritrovo. » 

Awsejenhow : « Prego, prego, signor 
presidente, non s'incomodi Viva U 
Francia allegri}! », , , ' 
I Presideple; « Signori, il rjvarisoo a, 

e do loro nuovamente di cuore il ben­
venuto.' (Esce) 'j*". • ' ' , 

Il Q-rasìidanin„ che canzona'còsi''ri-, 
dicolosamente la' arancia slava a la. 
Fràritfià tiireg'ra', il ffPds'ftWdfìin fll'Vit-
tadino) è uno dei più antichi 'giornali 
politici quotidiani, di Pietrob.urgo, e rap-j 
p'resenta il partito conservatore russo.. 

lÌFRÌLk'ÒIFfÉLOGIA 
Ùna'Yivisti soiaiitiàóa francése ha il 

seguente articolo, che getterà, qeilo stu-
pqr.e Ifjolti dei nostri left'ori, e farà sqr-' 
ridere molti fisiologi : ' ' 

« Nella scienza molto è indeterminalo, 
é il limite del conoscibile va allargan­
dosi a poco a poco, ai che quello di, 
oggi sembra assurdo o improbabile, do­
mani entra nella regione della certezza., 
Finora gli ,scienziati tra 'cui Bronw Se-I 
quard racentisaimaraente, negavano la 
presenza ,del fiu do vitale nei corpi u-
mani, relegandone l'dsis.tenza fra le fa-' 
vole (iella inadioina empirie^: ora il dott.j 
Luys,, modico dell'ospedale della Carità' 
a Parigi, ' no'n solo ne conferma l'esi-, 
stenza, ma ne determina il colore e il 
mezzo di visione. 

Il Lujfs dopo lunghe e pazienti,aspe-, 
rienza contit^uata per anni e anni, è 
giunto a trovare il modo di fissare lai 
flbrazinni d'etera che sfuggono ai'nostri; 
occhi, si da .vedere i fluidi el'ettrici, ei 
magnetici ; fra i quali il fluido vitaie,i 
che emana dagli esseri viventi. 

.Egli ha oonjinoiato con osservare che, 
itói'"s4j>g'ottiSrftéS'̂ iMn Wtato'-iilùfettco; le: 
condizioni del funzionamento normale 
del sistèma nervoso sono, in modo quasi' 
compiuto- confuse e turbate. Alla stessai 
guisa vi sono regioni 'sensorie chat in| 
tali momenti ?ouo immerse in un pe-, 
nodo di' piena torpidità, mentre altre, 
per compenso forse, salgono a uno stato 
d'esaltazione extra-tìsiologioo e a pro­
porzioni ignote ed mcradibili. Ad esempio, 
se certa parte dei nervi è in piana a-
nestesia, al contrario, i vasi della re­
tina acquistano una iperestesia estrema 
ad altissimo grado. Nuove attitudini 
funzionali si creano immediatamente, e 
l'occhio del soggetto guadagna una po-i 
tenza visiva che ha del meraviglioso. 

(Del resto non é questa la prima 
' volta che fenomeni simili preoccupano 
la mente degli scienziati. | 

Prima del Luys un italiano, il dott. 
Bacchi, aveva richiamato l'attenzione, 
degli osservatori sullo stato straordi-' 
nario di attività ne! qualesi trova l'ooohlo' 
di un ipnotizzato, osservato con l'oftal­
moscopio. Da questo punto, a trar par-' 
tito da forze ignote, non c'ara che un 
passo. ' , , 

E questo passo, il dott. Luys ha il 
marito innegabile di averlo fatto). 

Il Luys operando su ipnotici constatò 
ohe essi non solo possono distinguere i 
vapori di un ago calamitato, ma peraino 
distinguere il colora diverso di ciascuno 
dei due poli, anzi vedono perfino i fluidi 
elettrici, e i vapori che amano da ef­
fluvi animali. 

Notovole ò anche il fatto ohe l'os­
servazione ha dato sempre risultati co­
stanti (É assolutamente escluso che si 
tratti di suggestiono inoosoianta sul sog­
getto?) 

Ogni' ipnotizzato ha riconosciuto ohe 
l'ago magnetico ha'due colori; il polo. 
isnd emana effluvi rossi, il polo, nord • 
invece, effluvi azzurri; le ragioni mentra, 
gli danno la sensazione o le apparenze 
del colora giallo vivissimo. Innanzi 4d 
nnft pila, elettrica, tutti i fili negativi 
gli danno l'impressione del celeste, i, 
positivi al contrario, del rossio. ' ' 

Così è avvenuto 4ei corpi. Il lato si­
nistro si;ppeaenta come colorato in.oe-
IfiStei'gli occhi,,l9;oraoohle,. le nari,,la 
labbra mandano irradiazioni siffatte e 
tanto più intense, quanto più è vigo­

roso il soggette. Il lato deStrb.'poi, maù'da 
'effluvi rossi, i'quali por vàl'iàno d'in­
tensità' a seconda delle condizioni' di 
salute del soggetto. Per le regioni medie, 
Come il naso, il mento', si ha '.! feoo-
tnenó stesso che per le parti madie, del­
l'ago magnetico: esse émahano efflùvi 
gialli. I 

Però non è raro il caso che, in in-

divenire violetto, il giallo alterarsi in 
Vérde.'In certi 'ca î, pòrflh'b, le 'altre 
sono massime: per esèm'piò,|' nei jp'àra-
litioi, 'a'ssendd Scomparsa l'attì-^ltà ner­
vosa cbn lesioni'drganloKe, sl̂ StfOvallo 
riiolti puliti' to'eri. forse péi'òhè'jitó+l d'bgnì 
emanazione di flùiìio vitale. ' ' 

In seguito'a queste espari'én'ze'il'tù'ys 
ha voluta risolvere il priblébi'ài iliJye 
provenivano' Queste' in'adiàyióni'.' ' , ' 

CohjihCiò a Sci-utare' i,',c'àn't;n'{î TOM. 
Prima di tutto era ' nec'ès&i''it) &pare 
se, nella cavità di un oer'rélflb''vì''V9riie, 
questi Stessi affluii',fosS4'r(i'p^rèeUiblli, 
é sa appunto qui bisognava cercare 'il 
centro generatore d'ogni 'vapore^ ci 'az­
zurro 0 rosso, 0 altrimehti colorato. 

E il risultato è stato ev'ldante.'Dòpo 
• aver'esaminato il cei'vellii'a'ùn 'cane 
del ifuale rapidamente 'U ' kàtó' 
'allo' éo'bperto'.rettoofalo,''1ia |polllèo coh-
' statare che realmente la fónte di questi 
'dffluVi è' l'a l'egi'oné cerebrale.'Eèéo Home 
ha agito. '" 

Oh éb^getto ipnotico, già imiherso 
'in 'Statò' di sbnnamb'ulismd, fu'ópllòtiato 
In presenza .del cane. Iriterròga'to'sul 
óarattrire'dfegli efflùvi ohe'aili,'seo'rpeva, 
riè'poss '(Aé, a sfnis'tra, 'sull ocòhlOj. sul­
l'orecchio, pei" tdtto, erano',di eplàte 
azzurro.' Aperto il crànio, gìfèi tnostrò 
còl dito ir lobe sinis'tto del 'c'e,̂ v4llp. 
' — Oh, è àzzu'rro; d'uh'hèlllssim'o az­
zurrò I — e^li esolaW. " ', ' ,,., 

'Mostratogli il loBo fles'tr'ò," lo'''rico­
nobbe di un rósso 'vivissimo:' i'hfln'e"il 
lobo'mediano del cervMle'tto''gll aptfarVa 
glall'b;''gli altri 'lbbI''cfeèbfalT,"'i) 'sC'de-
atra ed a sinistra gli sembrarono 'ètìlb-
riti di azzurro 'pàllido 'e di tóék ch/aro. 

Quaiidu il cervello (ibi fein'è'krfi^'raf­
freddato e gli' effluvi 'nittnSsaroho del 

"tutto, l'ipnotizzato'co'nféssò''di" ariti ve­
der più" ohe dal néro; atizi 'éo'n aòcahto 
pietoso ' esclamò ; 

— Poveretto, é morto ! 
Altre esporienze furono téntife d'ai 

dottor Luysi ié quali nbn alt'éì'al'bii'o, 
bensì cortfermarbna r risultati b'ttaijù'ti. 
Porfirio'sui bada^eri 'umani' potè farne, 
le quali dimostrarono che,' sblo, tfo^o 
ventisette ore dalla morte, gli'effluiti o-
oulari scom'panscotìo oòttipleta'mento. 

• Per ora, agli si è ftìrm'ato' qui." 
' Ma è facile Oijraprenderé ^aniè' lùìa'ga 

serie di ricerche, e delle plù'ifùriilSe, ai 
pre'sentà ai fisiologi, se 'veramente 'darne 
assevera il Luys, 'il fluido' vittìle, si 
lungamente negato,'perfino' oggetto'dì 
sc'herno ai negatori sistelnatioi, 'è con 
esso l'antica teoria dell'èdissione della 
luoe sembrano ' oramai' riabilitati in 
guisa inattesa. ' • ' 

È difficile fin d'ora stabilire fin dove 
giunget'anno i risultati 'di qàèste 'eS^-
rienze, oggi appena ambriò'ótili; '''ma 
nella scienza bisogna andWé/'molto'catti 
par non trovarvi amara'tìifliltósioni. Se 
però Ié esperienze del 'Lii^s'' Sàlraiiiio 
confermata ultèrio^mdntè èsse'di 'pre­
parano le'più int'atóSsEltiti 'abrjrése, e 
«he forse segnano, da 'quel cdòiahùto, il 
principio d'una nuovasoieiiza dell'uomo». 

'LE TRUPPE 'IN SICILIA 

' 'Fu'Pubblicato if decreto relativo al­
l'invio dello truppe in Sicilia. ' 

' Il decreto, ohe porta la data di Roma 
11, è del-seguente tenore: ' 

Il presidente del Consiglio dei' mini­
stri, ministro dell'interno, • ed il mini­
stro della guerra, viste le condizioni 
della .pubblica sicurezza'imSici!'la,'e la 
nooessità di un» più' energica repres­
sione, del malandrinaggio di quell'Isola; 

Sentito il Oonsiglio del ministri; , 
Decretano ; 

I Art, 1'-»-. Le forze militari residenti 
in Sicilia a tutte le altra che vi' fos­
sero inviate saranno costituite in '«one 
.e;8otto-«oa9.M ,i- • " ' • •'-* •;• • 'it- ' 

Art. 2—1 luoghi, nei quali dovranno 
lo zona 0 sotto4oiib'.'i-ìjledore, e la for­
mazione, dalie s'essa,..saranno .flssati di 
accordo tra il generala, oomandantp. il 
?CI| Corpo d'armata e il direttore, ge­
nerale delta pubblica .sleutieẑ ÀM uditi i 
prefetti dell'isola. . 
'̂ "•Art;- 3.* ".2-~FerrWS5f&'ffaéllre-
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senl:e decreto saranno emanate apposite 
istruzioni dei miniatrit dall'interno e 
della guerra. '• ' , , ' - . 

1 Politeamâ  RiiaJs|ntlo ia.m'iìiiciÉ 
lerflotte- si 'è sviluppato 'un • incendio 

che di'sirpiSè il Politeama, di' Roma. 
C'ilioéìlaio si'è'scèpertB'alle ore 4.30, 

ma già divampava terribile. 
AUtì 5.30 orollì^ta'là tèMbia, e il Po­

liteama •era '̂una-' immeasa fornacei-<Le 
flamine vedevausi nell'oscurità dellai 
notte e illuminavano Roma. ' . • 

Pel .Politeama ,restaiJo soltanto le 
mura ssterne con molti • crepacci. Le 
:tnira si dovranno- demolire. 

.Le caso vioinoi vennero danneggiate 
e .calcolansi i fdanni a oltre 100.000 
lire. L'edificio è,assicurato. . , 

Credesi ohe l'incendio sia doloso. 

'1lEaiii.cli8jorae;fla,lflaifli', 
. lia'ndtizia'.fibe slamo par dare è tutta' 

dàlia Latiième, cho spe4ì sul luogoj 
del 'fatto un, corrispeadente^speoials.peri 
ìiyéi'e particolari ò^altj e '̂ interessanti.; 

Si' tratta' di,'uiiacer,tà Margarita Bo-| 
yenval òhe éjbbe 30'anni, il, 2^ maggio' 
ultimo scorso e olle dal ÈO maggio'13^3' 
SI ̂ tr̂ yva ini uno stato di'so.ano^ pat'alet-' 
tioo che dnr^ ancora_ e non è stato mai; 
interrdit'o'nein'raenojer'un'minuto, ' . 

; La 'stòria di questa ragazza è ui.olfo 
ooiiimoyentè. * , ' • , , ' . ' ' ' 

La ,6àa' famigliai epinposta d'ella ma-, 
dre'« 'd'u'aa sorella 'n^agglor̂ , abita, da 
lungo tèmpo a Thenelles,, piccolo vii-; 
laggiù della Francia, oltre Saint'Quen-
tin verso il Nord, , ' , ' 

pa'gìpvin^tta* ella andava, con ?ua 
'sorella^ a lavorare come sarta ia unâ  
cittaduzza vioiua, OHguy', e tutte la, 
sera, k piodi, tornavano a casa con al-' 
cune domp'agne e giovani operai di 'jPhe-' 
nelles.' ' ' '̂  

Avvenne ciò ohe è, facile iminaginare. 
Le ilu? sorelle Bòyenval si, trovarono' 

'un'bel'giorno incinte. 
La sor.èlla' inaggipre confessò il pro-

• p'rio ' fall(!( e'tutte le cose furono facil-i 
meiité aobbmo,dat'e'mediante l'intervento 
della, madre ed un'règolare matriiponio. 

La giocane Bfar'glierit.a invece, biz-i 
zàrra, di sentimenti, un pò' Hata al mi­
sticismo, senza 'dubbio mo,lto ' esaltata, 
abbandonò la oa;sa materna agi ridusse, 

, a ^are al'mon^o il,.frutto, del suo, a-̂  
more 'sola, jn meszò ad . una' ' pianura, 
sulla' nuda t9rra,,co'nfingpsoÌ6'ine'narra-
biiil, , ' ., , ' .' 

]1 bambino'mori dopo'f '̂e giorni — 
e si parlò;sùbito di i'nfanticifJio, ' 

'La giovane'JMargherita, febbricitante 
e serian '̂̂ nt'e aoimalata,. fu ,da persone 
pietose (riportala alla madre ohe le £u 
prodiga di tUlite le bure' che una ma­
dre ha sempre per unà'flgliX...- Senon-
cliè dopo , pochi 'giorni, si presentano 
alla porta dvÌEi gendarmi per trarre in 
arresto la ppvarà Miirgberita. 
' S\ dice ohe questa, non appena dal 

letto in cui giaceva ebbe visti, i due. 
gendarmi, gettasse un grido spavento-' 
vele è fosse presa da tremende convul­
sioni isteriche che'cessarono ,solo per' 
dar luogo al so.nno catalettico , in- cui 
giaco tuttora. 

Dapprincipio si sospettò, di una finta. 
Ma quando, per nuove circostanze di 
fatto, si dovette, riconoscere l'innocenza 
di Margherita nell'infanticidio imputa-
toje, e il tribunale di Origny ebbe pro-
nunoÌ!(ta ordinanza di non,luogo a.pro-' 
cedere contro di' lei, passata ogni ra--
gions, di fingere, si dovette confessare 
che" si era di fronte a uno dei fanooieai 
più sbrani che sappia presentare l'u-. 
mana natura. , 

La disgraziata dorips senjp;fe ! ,Nei 
primi anni il suo sonno letargico era 
agitato ogni quindici .o venti giorni da 
eccessi isteflci durante i, qa^lì e??a si 

. grafflî va il 'corpo' e la faccia, men­
tre una salivazione, spessa e abbondantei 
veniva a' deturparle la bocca. ì 

Ora da quattro anni circa nessun' 
moto, neanche, (ninimo,,nessuna icontra-
zione del "viso, nessun gemito è più ve­
nuto,a disturbare 1« calma'.spaventosa 
del suo sonno. . , . 

Molti mediei Khanno .visitata. .Tra, 
questi basti citare il celebre Oharoot, 
il dottor Oillea da Ja Tourette, scolaro 
prediletto, di OHarcot e il dottor Bro-
«ardel. • , , 

Il loro giudizio è ohe si tratti di una 
malattia incurabile, un sonno isterico 
oomplioato con oatatonia. ovvero > stu-' 
pere .meignoonico con attitudine cataiet-
tiforme. i. , 

Ohaoohè ne,.8ÌB, pare ohe Margherita 
Boyenval si aveglìerà solo per riaddor-
.meatarsi; subito dopoinol sonno eterno. 

'' .0'affittam " " 
fuori porta Gemona n. 7, due piccoli 
appartamenti interni. 

Rivolgerai ivi stesso al Conduttore 
' del vioiao Gaffe. 

H CALEIDOSCOPIO 
^Ol^aadba inahaa. 
Oltòbte (1846). Difflda di Oivìdate contro tj-

dine, cha avova ilaonaggiato quel towitorio nella 
guom contro 6'.Dolla Torfo. 

X 
Un pcijMorò si giorno, , 
La tcoptia mCDiòria è cattiva condizione per 

«aaoro felici. 
X , , , , 

Oogniziont atili. ^ ,' ^ ; . .' 
Saponette per lavar le macohie, Àlcool 96 

grammi, sapone di Maniglia 96' granfimi. Ta-
gliars il sapone a fettolino e farle scioglierà 
nollo spirito ioaldando al fuoco it mÌBCUglìo in 
tiaa terrina. ' ^ 

la altra' terrina aì r^rasaó 32 gramoli d'es-
Bonza di trementina e 6 gialli d'uovo; meBooIar 
bene assieme, o aggiangare dell* argilla in poÌ-
TarSt in quantità clie basti a dare 1̂ miscaglio 
lina certa consiòténza. ' , 

Con questa âàts forbaai'e dette tavolette o 
delle palle p̂er servirsene all' ocfcaaionê  

Questo fi&po^e é^ ^faéllsat^ per levara ogni 
Borta di macchie, a speclÀ'mente le macchie 
d'untarne. 

X ' 
La's0nga, M<ìnoverbo. 

O o V o O 
' Spìeeaàom della'sciarada precedente, • ' 

QELSO-MI-NO' , . 
' X 

; Por fluirà , 
In teatro. < . t. > , 
Una vecchia flignora al suo" vibino: ' 

. -.̂  Sòusì, sìgfiioro, thitero seduta sul BU'O bi< 
nocolo. 

— Noa è nulla. Ha visto bea aUro,i il mio 
binocolo 1 

' ' Penna e forbici. 
U Sapol è indisoutjbiimente economico. 

vwLoymciA 
(DI qua e di là del Judri) 

Cena tea, ,tii*atori. A Cividalo 
lunedi sera ' ebbe luogo alla trattoria 
delia « Giardiniera » una cena per fe-
'steggiare i vincitori cividalesi néll'ul-. 
tima gara ili tiro a segno. Erano pre­
sentì i principali campioni di questa 
Sooifetà, 0 sedevano al posto d'Onore il 
benemerito presidente dott. Vitlorio 
Nussl, e il slg.. Luigi Carbonaro ohe fu­
si può dire il fondatore della Sodìeti 
e la'presiedette per parecchi anni con. 
zèlo instancabile. Anche'il dire'ttói'e' 
dèi ^ri'Uli vi 6,1'a' stato gentilmente in--
vitato. ÀMxt. fine della'Cena parto egre-, 
ttiàtoe'u'ti)'il'dott, Nussi.sullsl utilità della 
istituzione e rodando i bravi tiratori fe­
steggiati j e il socio sig. Bevilacqua 
Francesco ricordò o'pportunemente i ti-' 
ratorì delle altre Società della Provincia 
Che presero parte alla gara. 
' ffa una'gen ale riunione alla' qil'alo 
presiedette'la più schietta ed allegra 
cordialità. 

L'usura nel secolo venturo 
(Intervista con... «Nostradamus»). 

Di molte inlerviste oggi è moda leti­
ziare i buoni lettori, ed e ben giusto 
non rimanga inedita questa, ch'à del 
più paradossale fra i Nostrahamus del­
l'economia... dell'avvenire, 

E quando si dice' avvenire, si dice 
l'imponderabile, l'astratto, l'utopia ; 1 non 
si tanno voti per nessuna' distruzione... 

it * 
Delle tanta nostre piaghe, una fra le 

più dolenti è certo l'usura, questa deli-
'ziadel secolo che muore, questa fan­
gosa eredità del secolo venturo, 

Si dice: l'usura non è poi quell'affli­
zione ohe voi fate vedere. In fatto l'u­
sura è come la carestia) se il raccolto 
è abbondante,'il prezzo ne sarà limi­
tato, se scarso, il prezzo salirà a molta 

0 perchè non dite usuraio al proprie­
tario elle vi vende in quest'anno il gra­
noturco a 20 lire al quintale, e nel­
l'anno venturo soltanto a i8? Perchè 
il vino è stato dne anni sono a 80 e 
100 lire all'ettolitro e quest'anno a 35 
e 40 f Porche la mano d'opera vale se­
condo i luoghi e i paesi ? Le braccia, 
gli attrezzi rurali, gli stomaci sono pure 
gli stessi, sono pur tutti uomini, sono 
pure uguali gli aratri, o le forche, o i 
badili 0 le falci? Perche i nostri con­
tadini emigrano in Germania per gua­
dagnare diipiù? 

Denaro vuol dire cosa commerciabile: 
se commerciabile è il' genere, perchè 
non lo potrà essere la specieì 

Ma, il'denaro è capitale, mentre tutto 
quanto abbiam detto è lavoro. E'non 
è capitale, ma lavoro il prodotto-istesso 
dell'intelligenza. E la orisi odierna di­
pende appunto dal fatto che -ogni indi­
viduo, tende a capitalizzare il lavoro, 
mentre, ili benessere viene per altre vie 
.f per altri porti opposti in tuttoc cioè 
lavorando il capitale. ' • > 

E cosi appunto si toccherebbe il gran 
porto del benessere. • .• ' 

Come provvedere all'usura ? 
'Non Imora essa il capitale^ Niente 

affatto, essa capitalizza il capitale, ch'è 
quanto dire una superfetazione, una mo­
struosità. • 

Che il lavoro mi dia capitale, é-gltt-
sto, perchè così viene a- spiegarsi' la 
partita di giro, com'è giusto,che il bàv'i 
pitale mi dia lavoro, perchè l'uno è ra­
gione dell'altro, perchè rientrano nella'i 
cerchia dell'umanesimo; ma che il ca" 
pitale prolifichi altro capitale, ciò è oon-
traritì al fine della vita. Ciò rappresenta 
quelle soprapposizioni lenta ma continue 
da c,ui .si .formano le sostanze minerali, 
Oppiire idi'dà l'idea, delle isole venutei 
dal s,ecolare a.ccoppiamputp.del .corallo. 

* « 
. , Se pertanto l'usura non è lavoro, ma 
negazione anzi di lavoro ; ne consegue, 
la necessità di provvedere perchè rien­
tri nell'ordine lOaturala delle cose, o 
quanto meno sia posto un argine all'ai 
gamento di essa. 

Hoo opus hia Inbre. Di campagne 
contro l'usura se no sono intraprese 
assai e sortirono un esito poco o punto 
fortunato. Il pensatore però non deve 
giudicare la causai alla stregua degli 
effetti che ha prodotti o che potrà pro­
durre; se la. causa è buona, l'effetto 
non può mancare; sarà tardo a nascere, 
ma verrà.ti , 
. Permiaraooi alla cambiale, ohe .ai di- ' 

Scorrerne .esaurientemente 1 un povero' 
articolo è poca parte. Voi .dite che l'in­
teresse è esoso, che lo .strozzino, che 
l'usuraio, vi .ruba il 50 e più per cento. 
E vero, e l'operazione, è semplicissima. • 
Voi avete bisogno di'denaro e.le vOstre| 
condizioni finanziarie sono alquanto a-, 
variate: il. capitalista .onesto —• o che; 
passa pei'.ìtaie — diffida,iterae di per-, 
dere l'imprestito., Cosi avviene ,quasi 
sempre — anche se voi oautatei.la- ri­
chiesta con sufflcienti. prove, di .libera 
propi-iatà. Il 'bisogno urge, il capitalista 
onesto non vi aiuta; quindi la' neces­
sità di vplgersi all'usura. Questa vi at-' 
tende ai varco, vi sorprende, nell'im­
boscata dei bisogni. Vi occorrono 700, 
800, 1000, 2000 lire? Ma sì, il denaro 
c'è. L'usuraio .fa \e sw pffrlustrationi, 
vedo ohe avete ancora della.carne al-

.l'osso; ma per darsi arie misteriose vi 
obbliga d'aggiungere alla vostra altre 
Arme, tanto per temperare li dolce del- ' 
l'oro ooU'amaro delle obbligazioni. Pra-i 
lieo d'affari, l'usuraio sa che ricorrete 
a lui dopo che gli onesti vi hanno sbat­
tute le porte in faccia. Vi fa. andare 
e venire, pagar lauti pranzi e cene pan­
tagrueliche, vi decima così ,la presta- ' 
zione e, ftna.lmente, oplle, lagrime del 
oooodrillo negli occhi e col sospiro nel­
l'anima desolata sulle labbra, vi annunzia 
che r,affare non va. Egli non attende 
le vostra protesté, ohe le auteoipa per 
conto proprio e vostro; inveisce contro 
X— Y ohe ha mancato alla parola. Voi, 
povero diavolo,, gli credete, Ma il de­
naro c'è, il'oapitale non manca; ciò che 
manca è l'interesse, è la quota enorme 
capltalìzzabile> 

Dunque, alla corte, stretto dal bisogno, 
voi chiedete alla provvidenza usuraia 
quando, come e dove potrete avere la 
somma: e lasciate arbitro del tutto il 
fortunato capitalista. Quando? Subito. 
Dove? Qui. Come? Ab!, come? 

Ecco: vi occorrono. 1000 lire; 100 
furono speso nelle trattative, nei ipreli-
minarii; 500 vanno d'interesse, e sono 
600, Ve ne dò 400j alla scadenza me 
ne tornerete 1,000. Alla scadenza non 
potete- pagarmi? Fa nulla, prolunghe-' 
remo ad altri sei mesi ; cosi me ne,da-' 
rete 1250, Sicché il disgraziato ohe abbia 
ricevuto dOO lire, dopo un anno.e mezzo 
ne deve dare 12B0, 

Quante rovine di famiglie, prima pro­
sperose, por opera di costoro!?... 

Pateolo delio Stella, 17 ottobre 1893. 
Carlo Fabris. 

Pordenone, i7 ottobre. 
Fiori d'pranoio. 

Domani, la gentile signorina Cecilia 
Ellero, figlia dall'egregio nostro ex Sin­
daco, avv. Enea Ellero, si unisce in ma­
trimonio al signor Federico marchese di 
Carapomolinn. 

Alla coppia gentile i miei fervidi 
auguri II Cronista. 

Grafissiia flisprazia a CivMale ' 
Gividale, 18 ottobre. 

Nell'interno del Convento delle Or-
soline, ove si stanno praticando dai re­
stauri, ieri verso lo 2 pom. caddero nel 
sottoposto cortile assieme all'impalca­
tura, da un'altezza di circa 6 metri e 
mezzo, i muratori Picecco Giappmo' 
detto Pompeo, d'tjnni 56, abitante in 
borgo Zorntti, e Venica Antonio d'anni 
30, di Preraariaoco. 

il Piceoco riportò' frattura dì dna co­
stole, con ferita conseguente al poligone,' 
ed altr^ minori contusioni ; ed il .Ve­
nica una frattura all'osso frontale e, 
frattura della rotula del ginocchio de­
stro, ed altre .lesioni meno gravi. 

Furono i;iooverati ^ll'Ospedalèi, e il 
loro stato fu dichiarato grave, 

Si dice che i due disgraziati sieno 

stati' vittimo della loro, imprudenza, per 
aVere tolto troppo presto parta d«ii so­
stegni dairiinpaloatufa, dovendo, finire 
.in giornata U Uwmxì di.ilitonafltì'di un 
lato interno del fabbricato, cui Stavano 
attendendo. 

Questa mattina 'fer tempo stìno stato 
a domandare notizie di essi all'Ospedale. 
Hanno passato, una notte poco buona, 
e il Pioeodo si lagna di dolori al torace. 

P u g n i IcggCPÌ. In Palazzolo, vocine 
denunciato certo Appoilonio Antonio, per-, 
che per frivoli motivi malmenò con pu-; 
gni certa Rosa Della Bastiana, causan­
dogli lesioni giudicate di nessuna entità. 

e p i d e m i a . A Vipul /.ano (Goriziano), 
•si è sviluppata fr.i i bambini una malattia 
in forma epidèmira. Bambini sani ven-j 
gono colti da àolori al petto e dopoi 
poco muoiono. ' ' • 
' Véiiordi si 'seppellirono tre bambini e 

sabato altri tre. In quel giorno altri veliti 
cadevano gravemente ammalati. T mèdici 
non hanno anooi'a slabillto la diàgnosi 
della stran'a epidemia. ' ' " 

UDINE 
( L a C I t t a 6 il Comune) 
i ta pafteiiza dèi 3 5 reggi­

m e n t o , feri ,allè 6 pom'., parti ^dal'a 
nostra, città il 33 reggimento fanteria, 
che, fa qui. di gnariiigiope, ed ora vanne 
destinato ad Alessandria del Piemonte. 

Ajla stazione ferroviaria v' era upa 
folla idi cittadini por dare il saiuto ai 
soldati ohe, durante ia lunga perma­
nenza, fra noi), peppet̂ o, acquistarsi la 
generale stima e fimpatia. ,,, 

C'erano, alla .stazione il generale Ma-
thieu ,e molti ufficiali de,l 26, òhe,.è ve­
nuto a sostituire il 35 nella nostra città. 

Il dot^. Fabio cav* Celotti. 
Scriva' il Corriere di Gorizia di jeri : 

Chi solo per poco conosce Udine e le 
sue principali e più deoorOse"istituziotti, 
sa ohe essa vanta nel ' dott. Fabio Ce-
lotti un medico di chiarissima fama, uno 
scienziato e letterato noto per laVori 
in cui l'erudizione vato é profonda'bol-
'lamente s'accoppia all'eloganzaeal'biion 
gusto della forma. ' ' ' 

L'Acòade'mia di Udine da molli anni 
•lo vanta suo' membro frai più distinti^ 
i Oirooli letterari vibrano' -sJiéSso della 
Sila dotta e Borita parola, e l'ospitale 
di Odine e quelli della provincia sanno 
quale direttore egli sia. Energici e con­
scio delia gravità dèi suo ministero egli 
non ha mai temuto la lotta coi pregiu-
dizii inveterati, ed ha posto somma bura 
nel reprimere abusi e rimediare a quelli 
introdotti da altrui soverchia debolezza, 

Tutto nel dott. Celotti rivela le' quâ  
lità preziose dell'ingegno, la tempra e-
letta dell'animo. ' ' '•, ' i 

Dopo averlo tanto conosciuto ed am­
mirato nell'opera sua di.spienziato'e dj 
letterato,."'eb.liiinó 'i<Jri'i ili,'va)il4ggip di 
farne la personale conoscenza, poiché 
l'illustre uomo onorò della'sua presenza 
il nostro ufficio di redazione, ed il -tale 
occasione ci presentava la sUa' figliuola, 
«Il fior di giovinetta fresca e leggiadra 
affettuosa e buona quale l'appalesa ogni 
suo atto e parola. Stringemmo pui'e la 
mano a suo figlio. Un compitissirtio gio­
vane. ' ' ' 

Nella soda, varia ed attraentissima 
osservazione del dott.'Oelotti ebbimo 
agio di tutto confermare' l'alto concetto 
ohe di lui ci avevano inspirato gli scritti 
e le opere. 

Studio del iiarafulmini. Il 
dott. Loreto Perrotti, ingegnere ed ar­
chitetto, ci, ha mandato la primi pun-' 
tata di una sua opera dal titolo; SI»; 
elio sui para fulmini. Ringraziamo l'au­
tore della sua cortesia. > 

R. Istituto 'Tecnico di IJdbto 
Premiatiione 1892-93 

Classe I 
Zucoaro Publio nato a Udine, premio 

di I grado.. 
Gilberti Ettore nato a Udiae, id..di 

Il grado. ' ' • 
Novelli Tranquillo nato a Pontebba 

id. di lì grado. i • 
Oargnello Vincenzo nato a Qastel-

franco Veneto, Menzione Onorevole in 
matematica, disegna, e stona naturale. 

Carbonaro Giovanni nato a Oividale, 
id. in matematica e storia naturale. ' 

Del Tore Silvio nato a Udine, id. in 
italiano e matematioa. 

Moro Ubaldo nato a Cividale.id. in 
disegno e storia naturale. ' ' 

Tarn Augusto nato a Paslan. Sohia-
'Vonesoo idi.in matematica e geograflal 

Viglietto Federico nato a Negrar (Ve­
runa) id. in .matematica' s'italiano. ' ' 

Classe II ' ' •"'• 
Mdrelli Nino-Blxio nato a Sedegliano, 

premio idi 11. grado. • • - < - . . ' 
Oarietti Ercole nato a Udine, Id, di 

II grado. ' ' : 

Giiborti Ferruccio nato a Udine, men­
zione onorevole in matematica, disegno 
e storia ,natui'ale. • ' •• ' • 

Nobile Guio nato a Martignaocò, Id 
in italiano, disegna e storia naturale,. 

Toso Emilio natoja'feletto'Umberto 
id in'storia naturale. • • 

Zanetti Luigj naiò ,a tà| ì l |s. , premio 
di I grado. 

Bettin'ti"K4"iiafe''iW&fo 'h,S!" PiatW dal 
Cadore, id. di IP grà'òlo.' '•'' 
-. 'pt^j; 'F8as-fle6"ìiatir a» Witifidrdi- Il 
grado. 

Toffololi .Lorenzo natd ià Pordenone, 
id. di II grado. 

Cragnolini Ugo ̂ nato a Gemqna, men­
zione onorevole in disegnp e chimica. 
, Malavasi Enrio.g jiato a Jifessina, id, 
in chimica e disegno., 
i,,Bacoino Giuseppe, nato a pividàle, id, 

lin agraria e chimica., • ,, .. 
,Classe, I,y, licenziati ,.̂  ,, 

§pezzott,i Luigi nato, a,tldino,iprqmio 
di IL.grado.i .,, , ,,^,„.' ' 

(Visentin, Quinto nato, a Udine,.id.'di 
II grado. ',.,,,,, •,,,; '",, , , 
1 , D.oi'ptea Amadi,o pat9,.it ,SB(i;Ì9,,jraen-
,zlon?ionorevole-in, chimica, agraria, e-
StimQ(,!9gÌ8l,azipfle;j'ui:nle. . . _,, ,n _, 
, Vellisoig Achille nat(i|.a,,^r,e])qtto', id. 

in qhifnio.a,'.legi,slazione rur'ale,, eŝ timo. 
,1 Mizza.n.PietriOjnafp ,̂ Rivolto,,! id, in 
Qhimipai..,, „ , 11 , •' ;• < ii ,,. . 

. , .'l'addio Luigi nato n yd|nq,,1(1'. in.Chi-
miqa., ' i , ..,, , . ,,. , ,.. 

-; CAttUTA, lilttttTAlJB'; 
_ ler'l̂  1 aijtro, vét̂ so ,jl tocóô  è|''niezj!p, il 

.faccbinp tiVventizio,An,tonip Belgrado, fu 
Giovanni,' d'anni, 38, stava'addoritìentato 
sulla'soalinàitt dei'porttó in plàztótta di 
San 'Pietrò'tear'ti'tól'ov'e' si 'fa'il m'ercato 
degli uccelli.̂ , . ., , ,, ,,,,,, ^ 
' Svegliatosi, il .Belgrado .d.'dUn .'tratto 

piegò ̂ bruscamente la testa» dheilandò a 
•battere for'tè'mèdte ''sii'llé-' jii'ótr^ dèlia 
sóa[iiìàtà,,coài da' prodursi'•una"'il''ravis-
sima tenta. , ; ,, . ;,, , , ,,,, ,j„ 

Venhe prontamente in istato,'mise. 
randoiitraspoMtato all'Ospitale ove gli 
furono preàtàtè le'pli'aséid'ue'oiire. A 
riùljà^ .valsero p6rò,'|p6roliè il Belgrado 
,ieri n^tteiialie. ^,,e.,mezza, dq\;e,tte sdc-
.cdmbere.. . ' i. ..„ i ' ,. 11 " 

, '̂ pni 'bel c«siett<f. .ieri' 'ma.tlina 
una donna attempata se ii'è, stava, de­
votamente orando nella" chiesa dì San 
Giacomo ed infervorata nelle preghiere, 
noii.s''a'e,aorSet4.eti,sùóho'.(î !.l*'fe'ampana 
che al mezzogiorno invita i fedeli ad 
andarsene, probabilmente per assistere 
al, frugai pasto quotidiano. ' '' 

'É da notarsi p'erò'che neanche il'non-
zolo''avverti lii presènza della .t-ecohiii 
quando 'chiuse' i grossi chiavistelli della 
chiesa, perchè là lasciò' ivi e''si'recò 

' in seno alla -sua' 'faraiglìUola 'per refo-
cillarsi, e ne avtJva ' bisogno polche il 
nonzolo di San 'Qiaòomo comincia il suo 
lavoro alle 5 del mattino ^e'r non in­
terromperlo che-al mezzodì. •' ' 

Senonchè poco dopo la -viecchia, sve­
gliatasi dall'assopimento miatiotf in cui 
si trovava,'vide' oh'ei'a'sala,''flhB' tatto 
all'intorno taceva e-òhe de'porte d'u­
scita non si aprlvatttì; "Allora' p'ensò'di 
affacciarsi ad una'delle 'finèstre e" gri­
dare ;con quanto flato avevh'ìh gola, 
'Qualche' burlone ile'suggèri'di suonare 
le campane ' per chiamare il' nonzolo e 
la'i vecchia accettò 'questo ' consigliò o 
adoperò tutta' la' sua- forza 'perchè ì sa-
'oi*i bronzi funzionassero per bene. ' 

'•& tanto, funzionarono ohe di nonzolo, 
all'udire quello scampanio inattèso Scattò 
dalla sediaiOve trovàvasi intento a far 
onore alla domestica menàa, e via a 
gambe verso la chiesa.- - • 
" Sa per tal modo eh'•ègli"seppe della 
prigionia involontaria della devotissima 
donna e, brontolando qualche ' giacula­
toria, -ne potè iiberaria, ' 

1 Inutile' dire • ohe sul bai • oaaetto il 
popolino di piazza'Saft Giacomi) 'e''pa­
raggi vicini faceva-i suoi •pepati" com­
menti e le grasse risate. ' • > 

l ' e a t r o J5|itzl'iòiic|le>. La, Compa-
,gnia llecoardini questaserarappresanterà 
/ trfi gobbi di Damasoo, con. M'" 
nuovo; /ja metamorfosi di ,l}à{atea. 

Penultima recita., , , , 

' Oólìegio 'Oonvittfli Patèrno 
' 1 ., i V W E ','. .'.V' 

1 La direzione avverte-che il 
Convitto si riaprì ,col 15 ago­
sto u, s. per comodità.' A\ quelle 
famig;,li,è' i ó,yi %l,i 'a,y,es'aero da 
sosten?i'r,e nel •,p.tdssii»o,.ottobi'e 
qualche esame di • ciparazionfi 
0 d'ammissioQe' prezzo -le locali 
scuole Tecniche ; o, Gfitìnasiali. 

I^qf j'zipiii;' /|à! Jè,'.(>'ì'è ,,!,i' ^I)e 12 
a a t e dalle ore 2, alle 4;,pom. 
di tuttÌMÌ gioruÌ! non. festivi. 



IL FRIULI 

M i n e r v a , Rasssgtia internazio-
nale e Rimla delle riùìsle, d i fe t ta dal 
prof. Feder ico G a r l a n d a della r. Uni ­
versi tà di Roma — Abbonamento a n -
ù(]o i i p . l O — R o m a , Società ed i t r i ce 

. L ' t t ì t imd ' faÈoicofo . delia (mppr tant i s -
Bimu ra s segna Minervci, p r e sen t a la 
soli ta va r i e t à e riccheiiza di a rgomen t i . 
;' Noi r a o t o m a n d l a m o i ca ldamea te ai 

nost r i le t tor i ques ta rassogna, i cui a'r-
tiooli, come disse il JF,aldella, «sono tan t i 
tìlniiets bne 'di'poi'talio Je coWenti della 
cu l t u r a delle" a l t re i ' naz ion i» . 
. SOMMARIO: Uaa viaiia al Friucipe di Bi-

aàiart:K (W. Bmalley) •— La quî t̂ìOQq aDivatai-
tsrla ro Francia (Sèfmme Soniak) — L> «toa-
>loa«'iiel aaiiait& (Gasisi Koprias} — Stwìi Sul 
liggnaggio degli animali ('Prot.'EvansJ — Sii 
bafom dell'Egitto fRawwe Encì/clopediqug) — 
1(1» doltrioa degli • Uoaniiliad • CWilllam Da' 

is) —Xàilaihn « itiìnghilterraYMatLeolaré) 
i psieologia della preatidigitazione ( W. Rells) ~~ 

,Dove «i trow il noafo Sinai % (Prof. Sayo) — 
, 'Tie ilomaade infantile (Po palar Sctauno MoQtli1y)i 

RIVISTA BELLE RlVISTBi The Con.ompo-
',rary Itevl̂ TV (Iiigllo.agoslo) =— The Ninetaentb 
Century (tigosto) ~ The Fortnìghtly Reviaff 
(agoato) — Tiie Woiiminatar Reriew (agsaio) — 
Tfie NoTlb Amaricau Èèvie^r (lugUo) " ""' ^" 
ItunilscliaQ (luglio), 

SOMMARI'. Libri ricevuti. 

-.DeMtselie 

Sebbene d a parecóbio tempo si p r e ­
vedesse, p u r e fu' sen t i t a con sommo di -

Ispìaoere la partecipazione* della mor te 
di Leonardo Qremfse. 

• F u otfciio etl aiboroSo p a d r e di fami­
glia, amico e oompagnd giovialissimo, 

,uOmo,onesto e , d i cuore , prestant iss imo 
[ove poteva essere giovevole. 
' Q u a n d o s v e n t u r a od a l t ro colpiva qual-
jdhe'tiiò' oaVo.'era ce r to ohe t u Leonardo 
andavi a p o r t a r e la parola di confor to 

' e la^ t u a pa ro la t o r n a v a g rad i t a . 
'« T u , 0 zio ca r i s s imo, tan to p ianto an -
5che,^ i»l ,padre nos t ro , sappi, che i pa-
•ren'fi tu t t i l a m e n i a n o la i m m a t u r a t u a 
j d i p a r t i t a , ! e che la memoria' di t e r e -
'tstefrà indelebile in tu t t i . 
I A| l^ desolata vedova ed ai figli, ed 
l iu^ispecial modo a l tuo Luigi , ohe con 
Itp'ÀUJ.pjvire ,ti I la 'ass is t i to ano a l l 'u l -
^'timo mòm.eptd di tua vita, facciamo (e 
jnostrè>%à'iidoèlianze e dolenti p iangiamo 

• WOh' •161fà*']i6r ' l ' i r r eparab i l e perdi ta fa t ta . 
Vi s ia d i contor to il sapere q u a n t o il 

vos t ro c a r o e r a a m a t o e s t ima to da 

'l MJdfttoi 18. ottobre Stf98 , , ' i • 

' ''••'"'" rnipofi"A,c.;Ì*.C.,i;tì. 

l e r i j ' a f t e o re 11 ant.;- dopo l unga e 
peq9s%j, mal«|tti» .soppprtata con somma 
rassegnazione, muni to dei conforti r e i i -
giosiftìes/sajva'.di;vivere,!. . • ' 

L e o n a r d o ; C r r e m e s e 
' "d ' a r i n l èS . 

L a ' m o g l i e , i ' f ig l i ; ' i l ' - f ra te l lb , ' l e so­
rel le ed i parotit i tu t t i , .addolorat i , ne 
porgono il t r i s te aununzio agli amici e 
Édbosceuti. 
'.Ddiae', 18 ottobre ló93 

I funerali segu i ranno ques t 'oggi a l le 
ora i pom., nella. Chiesa Par rocch ia le 

_ di S. C | w o i n « . par tendo da l ia Vja Pe l -
' l ieoerie N , .3, " ' '. ' ' 

PMTOSSlEClTilRRI 
' USATIÌ CON SlCURI'iV 

laUchenina al catrame Valente 
' 01 GiuniTo s,iro»K QUANFO L'^NisiiTro 
.VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

D B P O S I T O UNICO P R K S S O 

Udine, presso le farmasio Aleuì e Hoaero. 

Osservazioni meteorologiche 
Sl!\/.ii.ii.Mli Uiiiii,; — l ì . I s t i t u toTec i i " - ! ' 

17 tO - - OS |ore- 9 a.ioro 3 p^oro 9 p i giù.. U 

Alto lu. 116.10 
llv« dal mare 
tTmidò relal. 
Stitto di «ilio 
Acijua cali. m. 
gCdireisione 
;(val, Kiloio. 
Tefm, centi itr. 

'X ••' 

768.9 ; 768.8:: 
86, . m' oopér. mìaio' 

NW ^ , 
16.4 Ì»,6 

768.8 

oopar, 

• ? ' • ' ' 
, .2 : 
i7.a. 

' 760.7. 

cijper. 

I 
l(i,J 

Temperaturiifmaiisìma 20.3' ' 
(ffliaims 13.0 

Temperatura minili», all'aperto 12.0 
Nella notte 14.7 — UÀ 
Tem;^o probabile! 
Vend deboli intorno ponente —Cielo vario. 

La S l i t e IgfiSfi in M 3 
Spe:ia 16. F ino ad oggi si ignora il 

g iorno preciso dell ' a r r ivo del la squad ra 
inglese. Probabi l ihen te a r r i v e r à nel n(i-
s t ro golfo fra ii 20 ed il 3 0 ottobre'; 
Non sono anco ra cognit i i d ive r t iment i 
che in onore degli inglesi v e r r a n n o da t i . 

Si par la ohe d u r a n t e la pe rmanenza 
di quelli vi s a r a n n o banoiiet t i e d iver­
t iment i popolar i , g r a n soù'èe al Pol i­
t eama , puoa . ,d i iG6nova- ,8 al- Ciyico, lu­
m i n a n e , rega te , eoo. eò6. ' 

Circola con insis tenza la voce che ver­
rebbe il R e ; al momento nulla di ce r to . 

Taranto 17. L a res t i tuzione della v i ­
s i ta de l l ' ammirag l io S e y m o u r a Corsi 
e a T u r i fu cordialissima. 

Seym'óur, accompagna to da' ' t u t t i i 
comandai l t i delle navi inglasi, si ' t r a t -
tenze s u l i ' i t o t ó o l t re u n ' o r a . ' M e n t r e 
i comandant i 'delle navi inglesi e i ta ­
l iana bevevano cord ia lmen te lo sciam­
p a g n a , . Seyraour e Corsi si i n t r a t t e n e ­
vano Jn amibhavo le ' conve r saz ione . , 

S t a m a n e la Swrprise è g iun t a en­
t r a n d o nel m a r piccolo. 

S e y m o à r h a r i cevu to s t a m a n e il s in ­
daco e prefe t to di 'Taranto, poscia i r a p r 
p resen tan t i d e l l a ' s t a m p a . 

Londra i7. Il Ddilyphio, pa r lando 
de l la visi ta del la squad ra inglese a Ta ­
r a n t o , dice ohe se l ' I n g h i l t e r r a non p r o ­
pende verso la t r ip l ice al leanza, la s t r a d a 
sembra , t u t t av ia a p e r t a . . 
' I l , Ddily News di6e ,ohe l a vis i ta della 

squad ra inglese tende a d imos t ra re che 
gli i tal iani non sono isolati ne! Medi-, 
t e r r a n e o , ma la visita ha ' un ca ra t t e re -
pacìfico. 

Il Times dice ohe la visita degli in­
glesi ' a T a r a n t o è un a t t o di co r t e s i a 
f ra vecchi amici . 

Il Uorning Posi d ichiara che la vi­
si ta delia squad ra inglese a T a r a n t o 
non è u n a oontrodimost jazìona alla vi­
s i ta dei russ i a Tolone, 

\ RUSSIJ^PARIGI 
I e r i Sono a r r i v a t i a P a r i g i i Russ i , 

Te legrafano dal la capi ta le f rancese che 
r iassumendo la g io rna t a bisogna conve­
ni re ohe l 'entus iasmo pel r icev imento 
dei russi s a r i difficilmente raggiunto ' , 
^ u t t i i pa r ig in i sembravano de l i r an t i . 

I giornali sono unanimi nei cons ta­
t a r e il g r a n d e en tus iasmo susci ta to da l la 
presenza dei rasai e r iboccano di det­
tagli e descrizioni dai più minut i pa r -

_ticoiari. 
Gùsi uno, pa r laVdegl i applausi avu t i 

dai russi da Tolone a Par ig i in t u t t e 
la stazioni r i po r t ando le parole s cam­
biate a M.àrsiglia e a^ j^vignooB, ove 
i russ i :ieri;j>réktìa|otici. ' ,, 

Un a l t r o :: g iornale - descr ìve: minu ta ­
mente ad uno ad uno. l i i fisionomia de ­
gli uffléiali e l a loro t enu t a . 

II Figaro ed a l t r i giornal i dedicano 

BOLLETTINO OELLA BORSA 
U D I N E , 18 ottobre 1893, 

tltol. K o/o contanti w coup. . . . 
« fiso mese . . . . , 

Obbligazioni Aiise Ki^ilaa. 5 o/o. , 

l'ejTvvia MorldionaVi ex ooop,. . . 
3 ^U Italiana 

PondiariB Bitnoa Naxioiialft 4 /̂̂  , 
4 V. . 

• 5 "/o Banco di Napoli . 
ITar. Udina-Pont 

^Vobdo Gaaia Ili«p. Milano 5 7« . 
tSwtito Ptovinaift dìUdìiitt . . . . 

'Banca Naiiooala . . . . ' 
, m (li Udina . ' . . , ' . ' 

• Popotara l^riolana 
« Cooperativa UdinoRa . . > . 

CotouiflcLO Udinoia 
• Veneto 

Boelatii Tr|inaw'ta,ài })&m»» ,-. , . 
• farrària MandloneJi ox coup, 
• m UediterrJuiQd. , . 

Corone .'.- t 
4 ' A m b l e v n l u t t s 

Vfanda eboqai 
S m a n i a • 

,h0\tàr% • 
A.Witrla a Banoonofe 
Ziràpoleoni • 

U l t i m i i l U p w c e l 
Cbiarnm Pkrigt «u oqapoot , . i . 
Id. Boal«iv»rdi, ora U % p o m , . , 

7«Dd«UKa calma 
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i l a . - 1 1 2 . - Uà.— 112,- 112,— 112.—1 113^— na­IIB.— 116.— 116.— 1 1 6 , - 116,— 115.—, 116 . - n e , -
3 3 , - 3S.— 3 3 . - 3 3 . - 83,— 88.— 8 3 . - 8 3 . -

1100.— UGO.— 1100,— UOO.- 1100,- uoo.-iioo.- iioa.— 
2 8 0 . - 359.— S 6 9 , - 2 6 8 , ^ 3 6 8 . - 2 6 8 , - ' 268,-^- 368.— 

8 0 , - 80.— '-•ao;- 80.— • 80.— 80,-^' '80,-^ 80,-^ 
«87.— «sa­ « 8 7 . - 1 fl3F,-r 

' 5 0 8 . -
8 8 7 . - 637,—, 986,— :636.— 

{ 0 8 . - no,— m.^ 
1 fl3F,-r 
' 5 0 8 . - 603.Ì- 607 , - ; 6 0 8 , - '507.-^ 

—,— —.— , ,"fti-r- j J t K . - ,-—.-— , —.— , — .— : - . , . ™ 

112 . - 112,— 1 1 3 . - niM. >llli ' / i in .3o ' 112.10 ,112.15 
IS9.— m.'u 138.40 1 3 8 . - 188.—1 i. 'aao 189,— 183.70 
28.32 28.23 28.62 28,10 28.10 38.23 28.118 ::: 28.24 

234,— 223.'/i 228,—: 223 , - aaa,v,' nnt-'i, sta.— 
22J84I 22,30 22,80 

1 1 

8 2 3 . -
22,47 22,40 39,49' 22.18 

i 

aaa,v,' nnt-'i, sta.— 
22J84I 22,30 22,80 

1 1 
23.40 

83.90 8a,6o' 63,60 H.~- 84»(?' ,:9S,80 88.76 83.66 

.quasi t u t t o lo spazio ai russi e dicono 
c h è l e aooogiiènza ai Agii dellit tiazions: 
a l lea ta d i m o s t r a n o c h e quella f ranco-
russa .è l !a l leanza dei cuor i . 

Indidmiti ' ;nonj: n e ' ^ p n o m a n c a t i , m a 
nul la d i 'nótevìole: get;é> né di spiacevole . 

• ^ , il; y w e s •constata la disorezionB 
e là c o f r è t t e z i i a d t ì discorsi s cambia t i 
à Tolone :«,': g i i a r t ico l i del g io rna l i 
francesi^ • V 
\ ,11 ! ! P m e s vede, ne l la visita dello Czar 

a l l ' incrooia tero francese Z5/y non la vq-: 
[onta' di ' a l l ea rs i ìalla F ranc ia , m a la, 
rio(),nosCenz3-per l 'accoglienza f a t t a a l la 
i lòt ta a' To lone ed u n avviso al la G e r -

GIOLITTI A D R O N É R O 

Stonerò i7. L 'onorevole Gioli t t i e r a 
a t téso pe r : domat t ina , e ma lg rado il suo 
desider io d ' ev i t a r e ogni pompa e ras i 
p r e p a r a t o un r icevimento con qua lche 
eoleunitài m a egli p e r ev i t a re anche 
questo, giuugev'a i haspe t t a t amen t s s t a -

, s e r a in u n a modesta carrozza, da Cavour . 

Ég l i discese alla casa del sindaco 
Giorge t t i ove h a preso ailoggio, come 
di consueto , 11,suo a r r i v o a l la t to inos­
se rva to fu conosciuto dal pubblico quando 
Qiol i l t i , ,aveva già 'preso alloggio. 

In c i t t a fei-vono i p repara t iv i p e r 
domani . :̂  

Giùugono:i la inerasi : ' fore9t ier i ; gli a l ­
be rgh i e le: o a t ó p r iva i» sono: popola-
t issIme.;Nélla: 'piaz2a de! p a é s s ' f u al le­
st i to . iin magnifico, padiglione • pel ban­
che t tò . •,;••.' 

Òàlòolasi c h e p r e n d e r a n n o : p a r t e al 
p ranzo se icen to convi ta t i ; lì; te inpo è 
raaguiflco è non fa,: pùnto, froddov 
' ' S a r a n n o qui domani : tu t t i , i "ministri 
a l l ' infuori di Mar t i n i , impsdi tb di ÌOT 
t e rven i r e da m o t i v i ' d i famiglia. ; ' 

L 'on . Gioli t t i si t r a t t e r à a , D r e n e r ò 
sino a giovedì . , , ' 

Il maresciallo Mac-Mahon 
Parigi 17 — II-maresciallo Mac-Mahon 

è mor to s t amane alle 10. JJa notizia 
però s i . é d ivu lga ta piii t a rd i e non h a 
fat to gi*andeÌ!npre.ssiona'sia p e r c h è o rma i 
la ca tas t rofe ei'a p revedu ta , sia a n c h e 
perche oggi t u t t o il popolo pa r ig ino n o n 
si occupa , ' d ' a l t ro che dai russi . 

S a r a n n o r e l è al, Mac-Mahon solenni 
onoranze . , 

•fioma, i7.— A p p e n a atia, .Consul ta 
pe rvenne là notizia 'della mor ia di Mao-
Mahon, il so t to-segre tar io F e r r a r i la 
comunicò telegràfloamonte a Giol i t t i e 
a B r i o ; quindi si recò a l l ' ambascia ta d i , 
F r à n c i a a p o r t a r e a Billot le condo­
gl ianze dèi Governo . 

. I l Diritto dice che la mor ta d i ,Mac-
Mahon è un lu t to per r / t a l i a , p e r la 
cui indipendenza egli combat tè aroioa-
mente . . , , 

LA M O R T E DI G O U N O D 

Telegrafano da, P a r i g i i 7 o t t o b r e : 
Gounod è mor to q u e s t a no t te . 
Domen ica ; aVevB fa t to colazione con 

appet i to ; g iuooato al domino ooilai mo­
glie e la iiglia e suonato il p ianoforte , 
c an t a r e l l ando . 

L 'apoplessia lo colse i na spe t t a t amen te 
e d o p o n ó n pronunziò p i ù u n a sola parola , 

NOTIZIE E DISPACCI 
W E l , M A T T I L O 

Ciò che farà la Destra 
Subito dopo il discorso di 

Dronei'O il comitato di Destra 
si riunirà per concretare sulla 
risposta che l'on. Di Radiai fa­
rebbe nel suo discorso a Roma. 
L'ou. Colombo fu incaricato di 
dare J'ele/aotjto por la parto 
finanziaria. Si discuterà pure 
sulla riorgaui'izazionc • della 
stampa moderata, alla quale si 
vorrebbe dare un maggiore 
sviluppo. 

Taalfe sostenuto dai socialisti 
Se 111 Camera non approverà 

il progetto di suffragio univer­
sale proposto dal primo mini­
stro conte Tuaffe, i socialisti 
proclameranno lo sciopero ge­
nerale in tutta l'Austria. 

Terremoto in Croazia 
Ad Agram si ripetono da 

parecchi giorni gravi terremoti 
con spaventosi boati. Parecchie 
case dei sobborghi precipita­
rono ; la maggior parte dei l'a­
nali furono atterrati; si hanno 
parecchi feriti. Molte ricche fa­
mìglie fuggono. 

Esplosione d'una polveriera 
La fabbrica di polvere ;40-

vernativa presso Kragujeviilz 
è saltata in aria. Sei persone 
che vi stavano in quel mo­
mento, furono ridotto in minu­
tissimi pezzi, alcuni dei quali 
vennero lanciati a quattro chi­
lometri di disianza. 

L'esplosione fu tremenda, e 
si udì in un circuito di parec­
chie miglia. 

Se ne ignora Ja causa. 

ftnlonio ftngeli, iicnnierasponsahiie 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Mercalovecohic - UOINE - Via Cavour 

Libr i di . t es to p e r le R, Scuole Tec­
niche è'̂  pe r la Scuòle l i le raentar i con 
lo soonlo del diéòi* par oenlo sui prezzi 
,3tampati. ,^>ì5"i ,•] : ' , " : , , , • ' 

Occor ren t i complet i per» la s c r i t t u ra 
nelle Scuole E l emen ta r i maschil i e fem­
minili ai seguent i prezzi r i d o t t i ; 

Classe ! . . . W r e l . O O 
• • :» f " , , / n ' , . ' i / » . , ; \ , i . 4 ó : 
•••»•::'•• IH ' . .-.#.• ^ )IJ65. 

» i V , , , » . » . i ì 5 
» V » ; / S . S O 

Libr i scr ivere ad un filo, pagiiie 88 , 
formato usuale a qua lunque r i g a t u r a , 
c a r t a g r e v e satiiintii e coper t ina s t am­
p a t a , , . . . , . . C e n t . : 3 

Dett i a duo Ali, con ca r ton ­
cino grava figurato . . . » • V 

Libri scr ivere ad un filo 
formato g r ande a qua lunque 
r i g a t u r a , c a r t a g reve s a t i na t a » • 5 : 

Detti a due lìli, con cTr ton-
cino greve , » 1 8 

G r a n d e assor t imento ogge t t i d a disegno 
e di cancfilleria a prezzi da non t emere 
concorrenza . 

Condizioni- e prezzi speciali pei Muni­
cipi, iMaestri e Scuole in g e n e r e . 

POLO PIETRO 
Tricasima Piazis:i J i . s c h i t t i • Tricasimo 

F A B B R I C A 
Quadrelli da pavimento a di­
segno in Cemento Port land a 
pressione, 

D E P O S I T O 
Cementi di Bergamo, Port land 
e Calci idrauliche. 

Prezzi modicissimi. 

C. B U R G H A R T 

ìiESlAUHANT 
OELLA STAZIOliE FERROVIARIA 

Il n n i« t i 

Cucina calda dalle 9 ant, alle 9 p. 
l*r<v«!t!l f l l i i l n e x i t 

( I frequentatori del ia siila in t e rna 
piighf^ritnno il bigl iet to d ' en t ra ta s l i izono 
soltanto nel caso avessero da sortire sotto 
la teltoid) 

A i ^ e i u s i u j i s r c u c r a l c « l ' a l f a p i . 
Vedi avviso in q u a r t a pagina 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreao 

Rappreseutau te in Udine e 
Provincia il s ignor. l..«reil'A4» 
(1 Oiiitiiili di Civiclal«, con 
recapito in Udine al hogozio 
del signor Paolo Gaspaî dis in Nler-
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso eampip-
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della ma.ssima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor-
lanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Collegio Convitto, Ungareìli 
Via S. Vitale N. 66 • Bologna 

C o i ' s t c l e n A c n i u r l , t e e n l < } l , : ^ l a a d a -
• I o l i , l « t i t n t u t e o n i o o , l l e e o e 
p r e p u r n i o r l i H e l l I s t i t u t i n t U l -
t n r t « d w l t ^ i i < $ o a d e n i l a ,ii'Mf ( | le i«} 

Questo <Jòlli)^io,,5qlie: efl lrKiiioltsaolSi." 
arino di v t», fedele aliò «iiiorStotraiiaoiii, 
ch^ gli assi, urarouo beila iama io a^ni 
parte d'Ualia, or,i.,piep9.iijéDtB organiziato 
ncU'iittiinistraztoue, e nell'o'rdinnmoiito disci­
plinare secondo le migliori: norain pedà-
ifogicbe, apre Hnsorìzione per l'OniJKSCo-
lastico 1893-94, nssicurando le fainigli|hicha 
i loro iiglinoti tnvaratmo cure aisidaé;: j i i t i -
aoti, amorose, aflinchó colia d.soipliòa.'pro-

gredisca aneho il profitti) negli studi. , ; , , 
Dozzina mite, petsoiiah coìto e cosà&UkipsOf 

istruzione religiosa, impartita dii dòtto t 
pio sacerdote ed inoltre lezioni dì miuioa, 
canto, pittura, giniiiistioa e scherms;» ri­
chiesta dello fainigiie, *I 
, Per programma e schiarimenti riyóigersr 

alla Oirflziore. • : ;,̂ :::: 
Prof. Cai), D. Luigi VngareUi'iS!: 

Uirettore Didattico '•,»• 
Rag- Luigi PerrtffB 

Direttore del Convitto 

O H A H I » WBUUOVlAHtO 

Paritnte ArrtW Part«»ts Arrivi 
HA UDIHS k VKnEZU Dk TKHRZIA A UntNB 

M, 1.50 a. 6.45 a. D. 4.56 a. 7,33 a. 
0 , 4.40 a. ».no a. 0 . 6.15 a. 10.05 a. 
M.' 0.63 ». 10.04 p. 0 . 1U.4& a. 8.14 p. 
D. 11.15 a. •i.m p. D. 2,10 p. 4.48 p. 
0 . I.IO p. (1,10 p. M, 6,09 p. U.SO p. 
0 . 5.40 p. 10.30 p- P.*'S.31 p. 9.80 p . 
D. 8.08 p. 10.55 p. 0, 10.10 p. il.'ifi a. 

P; 
Questo treao » forma a Fordaoone, 

') Flirto da PordenoDfl. 

DA CABAR^A A BPILIMnKBQy 
0 . 9.20 a. 10.116 a. 
M. 2..1S p. 8.26 p. 

nA flPItMISEIICO A CABABSA 

0, 7,45 0. 8.S6 a. 
M. 1 ,~ p, 1.4» P-

DA ZZiWVi 
0. M a a, 

7.41! a. 
)0.B0 a. 
4.6ii p. 
6.85 p. 

A rONI^KBBA 
B.60 a 
9.46 a. 
1.114 p. 
8.58 p. 
8.40 p. 

BA PUnTRUBA 
0. 0.30 a. 
D. 9.19 a, 
0. 2,29 p. 
0. 4,46 p. 
D. H.27 p. 

A UCimK 
9.16 a. 

I0,S6 a. 
4,r,0 p. 
7,80 p. 
7,66 p. 

D. 
0, 

a 
0; 

DA IintHB A POBTOaH. I DA IKinTiMia, •, A ODIK'^ 
0. 7.47 a. 11,47 a, M, 6,42 a. 8,67 a' 
M. 1.04 p. .1.35 p. 1 0 . l.Sa p. i.ZI p-
O. B.10 p. 7.26 p. i M. 6.04 p. 7.27 p 
Coinaidenie — Ha Fortograaro per Veueiia 

al 0 oro 10.02 ant. o 7.4Q pom. Oa Teuoiia 
arrivo ore 1.06 pom. 

DA UDINE t CtVIDAI.R DA ClVlDALK A UDIKK 

M. « a. ti.ni a. 0. 7.— a. 7.28 a. 
M. ».— a. «,3l ». M. S.4S a. lO.IS a. 
M. 11.211 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8,3U p. 8.57 p. 0 . 4.119 p. e/)6 p. 
M. 7.84 II. 8.02 p. 0 . e.so p. B.iè p. 

DA vxmi 
M. 2.46 a. 
0 . 7.61 a. 
M. 33ì p, 
0 . 6.2U p. 

A TRteSTB 
7.28 a. 

11.16 a, 
7,88 11, 
8.47 p. 

PA TSIKSTK A SVlfX 
0. 8.26 a. 10.67 a. 
0 . 9.— a. 12.45 s. 
0 . 4.36 p. 7.45 p. 
M. 6.30 p. I.iiO a. 

4 SARTORIA. E PELLICCERIA 

I PIEmoMAUCHESIsuccBAilBAIlO 
Udine • Meraatoveoohio N. 2, di lianoa a l «Caffè Nuovo» - Udine 

Per sempre più miglioi'are l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela che assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN­
GIONI. Sono sicuro ohe con ciò renderò mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori olienti. 

Pietro Marchesi 

9 

• 

• 



IL FRIULI-

iPftfBLANGARD t 

i 

, ;i ir D,rS T E I AV P;A:È SA1"A, ' 
Prenliàte FondéHè'-'Ùffldind'inecGanicfie-BASTÀNZETTÌ - Udine - Arezzo 

V n r u i à r l c l '(!eÙ«f 'C^oloAlti flìritireni 

<> ' » •'- . »BBj8A.B.E_m emawis, , ,, , , ,, ,, i 

TORCHI ISÌA: viisrò! 
'' M U I U I O ' s l l j t e r a n '̂  ! 

i', a dóppie leva oon vile terrò prima qualità, batluto al maglio. 

© 
' M I * 

•pBBBl 

, > 

^' 

air Ioduro di fetta inaltefaMle 
^ APPROVATE DALL'AyaADEMtA DI MBDECIKA DI PARial y ^ 
• ^ E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA fZ 
A CON PAHTECIVAZIONE OEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA r 
^ in data del à3 IkcÈtnbi ù l^BO.' 3r* 

I *i , Patteoipdpdo dolio pi-opricth, doli' Toclio q̂  del J^ 
4 j'errojquoBtsHUplovoligonopresorittodaimodreìda K 
2 oltto quarantanni in tutto quollo malatdo ove oooorro ^ 
^ un'energica cura clepirat\va, riaostittiente, ferruginosa. K • 
^ Base offrono ai' 'mèdici im agente terapeutico dei ^ 
W più energie! por istimol^ro l'organitimo e modiiioaro " 
yf le oOBtJtlizioiji, lliffatiolio, deboli o affievolite. 
^ ^ ^ " iV". J3. — Come pfô a (// P'"'4 f̂̂ f?if'''̂ /ì'/''"niff/jV f*? 
•Jj pmaleaiBlalKara, ef/gais K [ lU'Jfl h({H«ll' 
a noitros(glilod'arganhraatllvo,lBnoslrk^^f^^^^ -»̂H 
2 «'•ma to' «""«< « " tono'*»"""»'»"' 
^ dsB'THkrlciotB,: l ' I ' — 

, a F A P M A O I S T A A iBASipil BUH BOSAPAàTK, <0, 
^ Ogni pniola contiene tentlgr.' 0,0B di Ioduro 'di (erro puro inalterabile. 

Vendita autorizzata dal Consìgììò supcriore à' igiene. 

ì i .J i i hit LQ jnsemom per 11, Friuli si, ricevono esclusivamente prèsso rAmminìstrazionò del Giornale in Udine 

' ^JL RE BEIiPUilGAI^TI 
Qhealò nòni>l .di Re del Puraanli, 'il'ato aH/'.pUC)' ,Dl RldlNO, # i 

p^ivo dell ' l rr i t i jnto,EÌMETINA, èj inoontestabilmeuta piovuto a (jilello fiB( 
prodotto dalla llenemerita FabbtKJa I G.'Sohmidf di Legnago. • ^- W | 

Potente per eJfetto pbrgativb, detergente e pqii irritante, puria- 8 | i 
' ' , ' i ' ^^/ , i ^ B ' 

Simo, bianco, leggero, facile a prpndersi, non disgusloso al palato, '2? 
r O L i p , p i R I C I N O ' " SPECIALE ITALIANO'evita ogrii dolore di M 
ventre e,vinca t^t,l^|^en?la aooezioks gli altri purganti. S i 

ITaasi a dosi di eiroa SO a 23 grammi per adulti ed un flacone S 
può servire per due dosi, i A> 

Véndita al pubblico in flaconi e mezzi ilaooni. 
Deposito in lutti le buone farmm'-ie d'Bàlia e dMestero. 

"In UJÌne';i)res»a_ le_ ^^^''«'aoie^, C^ tT^ lO^ U ^ J ^ ^ p e l t ì ^ ^ i ^ 

-r^r 

EPILESSIA 
' J 1 . ( I , . I ; 

m altiflimalalide nervo»», SI gnu 
iijisconb radicDlmenteDoDa celebri 
ipolvpriideU) j i i nj i ii iJ i i j 

DI BOLOGNA i , 
,.,, ài i|tuv^pijqMn^^Ì1jali(l e,fuori 
nèlteipdmaria ifaripaoie.ii'l i 
" Si spadiece grana l'opuscolo 

' )J j^ 1 il i 01 I 

1 111 i''*; ;.l Miii] lEtb Illa h\ li Ij !c: 

"ì li" .ti . ,, ii!in([0ij ijn'-imr 

Liquore ' 8tomp,tico;̂ |icostitiiente 
9 » Ì ; K ' K I i l O B ì l ' J B S S ^ i i f f C l ' " 

• •' ' 1 ' ' I. MIBANOi' ; 11 i . ^ i 
J Fî m /̂:Messina-BelfinKoiift 

' I IMI U J ' 111 11 ' 1 ' I .-

La Bpo^eatezza, l'ajJatÌB,'i ,m'òl,ti 'di­
sturbi pi igina'tì dai'calori estivi', vengono 
efficaif(imetite/opmbattut,ti, b((l,|,|, ' ^ 

VKRKO-CHIIVA-MISI'lBiHII I I 
bitfita gi'adè^'oliséitia" e dlsSetatìieiiU 
l'a'rqna'di Hooera' iJwbrd; Seilz e-'Sbdai 
Indispensabile ijppeua asciti dal bagnò 
e prima' della' reazione' ' ' '• • ' '^' 

Eccita r appetito''aiél jifeSo prima del 
pasti; all'olii del Vertnont'.' ' ' '' ' 

;i Veìidesi presso tulli i 'bùCfiì liliuofiSti 
" ' droglfien, faA'qcte\è battfp'/^èhe^ ' I 

Il i 1 
.Mr! »lli I fj Hill n1ul (̂ 1 

è ,ì?Xlf>'E|.SÌpjR„ 

in GERAvdi aki;éàii!!àA 

nn ceateSIÉif e'f/2 di conìnino all'ora, 
• ' i l i l l O J I , J f I 1,1 1 ^ 

im traipllla B MUMB̂  

0lltóJJIlMtalia30'CnJ«B"rl 
In elteanti eassttta'iia v {jM 

loretilfu S U d ore di luce, 
MrrijjwJoiiif̂ tìiMitila*"' 

la tiBjMtì tasii da L 8 'sd' 

DnaàTA BiaiSTlTA"-' 
I j.J.^>LUiJ ! 11 
SpèliKlaiU rhiaotiQadfinU.j) 

qilio IH tuttp il .aof (^ Qf̂ VÌ̂ ^ 
invio di cvtol na vaslii^ (U 
Prlvilog/ato Slabitìmantli 

11, l , ' , i . l'*-" <l . «1 

^i vm'H!")^ 

P 
Il Magazzino m v.a D.imele Ma lio, .x S Bortolo mio, è sempre furnito t̂ i 

f o r c h i asaoititi, a leva s e u i i i l l i - e , in i i I t l i tS . t , con baio di legno, o ghisa, 
di tuttavia g,nind^i!;ze. ' i > ' 

Prezzi da ooii (emera concorrenza. 
Effetto'garantito i rompendosi qualunque pez^o 'nella corrente auuata, per 

difetto dî  ogstrtìzionf', viene gratuitamente rifuso. 
Df5poi?ito 0,i^hHoi per uve,,e I ? I t « r c h i s i o a g r i c < i i c - 9 a < l u 8 t r i » l l 

per ogni uso, ' 
•m, i V u b i f e r r o £ b | « i » per,acquedotti. 

. .. ' t .1 !. 
I -,IM .' 

AGENZÌA 'GENERALE ^D'AFFA^^ , 
; Acqua di 

Enrico Giuliani a 'Vittorio Iieonalrdiiiai ì,.,..,e(irii»»ip(i,',ii«ui»„i 
iiniNiEi 

lti4 ceder '^ l in provincia negozio pizi. 
siicagnoìo bene àvv sto à condizioni da con­
venirsi. ' ' I 

Eioeall ed appartamenti diverbi in ogni 
punto della città. 'i i M ' " 
' e t lovàno 'ventediie; coil' 'liccnja d'Iatil-
tuto tecnico e con diploma di perito^ cerea 
di occuparsi presso una ditta commercial^ 
por jatanitpra di,registrile corrispondenze^ 
miti 'pretese. ' ' • ' • , 

< l̂o,Vaf><e d'pnqi ,22 ,cprca ocpuparsi 
in'negosio piziiqaacojo.,,, ^ ^i,,^, | 

t^creusl u u rfirinaclNta cbc siii 
laureato per condurre una ^rmacia in pro­
vincia. Buone offette. 

I L^lllJl ' 

j^aìiìtfsa. a tÉiicnl ideiutca 
" 1' /ti* I rii 1 Ili m , 1 Uiiaif,' VU,DANIELE MANIIH N. 7 p , VUIIItt') '. ,, 

• . T • . . , , ' • ' i . / 
G|uvfiì^e^ trentenne cerc^ occuparsi 

come scrivaute presso ulficio avvocato o no 
taio; miti preleae.' 

S l K o o r l n » dì buona famiglia deside-
r e r e b M i f l i M i ^e^g | i s | i ,n t [ t famiglili 
come damigella di compagaia" 

Da o^florisl^ un, negozio ^pizzicagnoli 
bpiiê ,̂ YiY,afp ne||'<jpu\rp ijella pil|tà a ,condi-
zioni favorevoli, J - ' ' ' r, ' 
" ln>iiÌ1É(tar«l per uso caffè, (o'daft in 'a^ 
bóóiilisinid p^ese di commèrcio néll'ltlirico. 
Prezif da coiiveHirsi. ' ' ' ' m , ii | 

'Sléino'iJlIii'a tlèné'dìSpobibile pteViiitol 1 ,̂  • „ „ , „ . „ i..,v ; , , j , 
mebta bolle camere aranittliigliate con ingressi) ' burblo VlllaUa, .Vj|ia,Hlan9llfi-
libero ; darebbe anobe pensione I Si vende fleire Fàrmdòìe e Drogher 

IH di ' 1 m , III m ' I l i i j i . i 

molto sugenore alle Vieny 

ecaellen^iss/m^ fi|Oqua da ,lavola 

' CERTlPlCAlTI ^ / ^ • 
Baccelli, De 'Giovanni, ^eii,, éà'g!!<?^ '̂ 

Lapponi, Qmr^<fo^ Qkwm* % f-Lp"' 
nati. Crespi, CelottvMarzuttini, Pen, 

1 qato.iedi.pUri lM%tr;, ,„ „„„„ ( 
' ' U(liè6i oonoessiiònai'id'pBn tutta l'Italia 
A[.V. 'KADÌUO'-il- ' ipclltid - Su-

pitEMIATO CTABÌIÌÌEÌTO À i é l M C E IDRAEItA 
Llsle liso oro e luto le^no - Cornici ed Ornati p carta p,e$j;a. s^oW in fino -'Hefrl à | Wssó"ènòiiati ej ìn^^isi',l 

. I " - i M t i a a a « l i » r « i n o NT. «i» 1 ' e l '' < „i 

' 1 , - 8'l< ''" ' il' 'I' I ' ol'J 

" T I P A r H À F I A ^' servizio dell^ Deputazpne Provinciale e dell'Intendenza di Fitianza di Udine. T I D A P 1 l ' ' i l ' P f A '/ 
l i r V U I I i l l I l i Editrice del Giornale quotidiananlL FRIUi;.! r - As^ume-ogi^i' genere di lavori.- I U V U M M Ì A j 

mstr^zioni Oon̂ 'unjali'̂ jD (^onsupao.^Fstbbrièem, Opere,(Pie,: eco. • a. -u 
v ì a mier^aloTeceliio e VI». Cavour MT. S4I. 

kmmm 
;i .(•!' •iii'l ili-it 

Di W ' . ' « i 

iffiriàxagii 

tldine 1898 —• Tip. Marco Bardusoo 


